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Regolamento di disciplina alunni e organo di garanzia 
 

TITOLO 1: LE SANZIONI DISCIPLINARI 

Articolo I. Gli studenti sono tenuti: 

1. A frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio. 

2. Ad avere rispetto nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale della scuola, dei loro 
compagni e di sé stessi. 

3. A mantenere nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri un comportamento 
corretto e coerente con i principi sanciti dalla Costituzione, con i principi generali 
dell'ordinamento dello Stato italiano e con il rinnovato statuto delle studentesse e degli studenti. 

4. Ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dell'istituto. 

5. Ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita 
scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 

6. A condividere la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come 
importante fattore di qualità della vita della scuola. 

7. A partecipare alle attività scelte liberamente nell'ambito dell'apertura pomeridiana della scuola e 
di contribuire con impegno e partecipazione alle attività educative condivise dalla rappresentanza 
degli studenti negli organi collegiali e dal comitato studentesco. 

8. A non utilizzare durante le lezioni o le attività didattiche i telefonini con o senza videocamera, i 
giochi elettronici e i riproduttori di musica. 

9.A non assumere comportamenti fraudolenti nel corso delle verifiche, suggerendo o facendosi 
suggerire le risposte, copiando o lasciando copiare. 

Articolo II. Gli alunni che manchino ai doveri scolastici di cui all'art. I del presente regolamento, 
senza giustificato motivo, sono sottoposti a sanzioni disciplinari individuate all'art. X del presente 
Regolamento il cui scopo assume prevalentemente finalità educativa e tende al rafforzamento del 
senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. 

Articolo III. Il regolamento dell'IC "Padre Isaia Columbro", riconosce che la responsabilità 
disciplinare è personale, che nessuno studente può essere sottoposto a sanzione disciplinare senza 
essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni e che nessuna infrazione disciplinare connessa 
al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 
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Articolo IV. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e 
ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della 
situazione personale dello studente ed è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore 
della comunità scolastica. 

Articolo IV bis. Le attività relative alle conversioni delle sospensioni in favore della comunità 
scolastica sono individuate dal dirigente scolastico nel rispetto dei principi dettati dallo statuto degli 
studenti e delle studentesse, nell'ambito delle attività discusse e valutate periodicamente dal collegio 
dei docenti e dal consiglio d' Istituto e sulla base delle indicazioni dell'organo che ha irrogato la 
sanzione. 

Articolo IV ter. Per la violazione dei doveri indicati al punto 8 dell'articolo I è prevista la sanzione 
del ritiro temporaneo delle apparecchiature elettroniche degli alunni da parte del dirigente scolastico 
e/o del docente che rileva la violazione. 

Articolo V. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera 
espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità. 

Articolo VI. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica 
sono sempre adottati a seguito di decisione del consiglio di classe e possono essere disposti solo in 
caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni. Le sanzioni 
che comportano l'allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo 
scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal 
Consiglio di Istituto. 

Articolo VII. L'immediato allontanamento dello studente dalla comunità scolastica è disposto dal 
Dirigente Scolastico, quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l'incolumità delle 
persone. 

Articolo VIII. Nei periodi di allontanamento deve essere mantenuto, tramite il coordinatore del 
consiglio di classe, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare e favorire il 
rientro nella comunità scolastica. 

Articolo IX. Nel caso in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva 
rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di 
appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola. 

Articolo X. Le infrazioni ai doveri di cui all'art. 1 del presente Regolamento sono sanzionate, previa 
verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che siano state 
effettivamente commesse da parte dello studente incolpato e previa valutazione delle precedenti 
sanzioni irrogate, secondo le seguenti modalità e procedure: 

 



REGOLAMENTO Dl DISCIPLINA ALUNNI 

 

DISTURBO AL 
REGOLARE 
SVOLGIMENTO DELLE 
LEZIONI 

• insegnante e/o Dirigente 
Scolastico 

• annotazione sul diario/libretto 

personale 

• annotazione sul registro di 

classe, convocazione dei 

genitori 

 USO  Dl  TELEFONI 
CELLULARI O Dl ALTRI 
DISPOSITIVI 
ELETTRONICI 

• insegnante e/o Dirigente 
        Scolastico 

• Consiglio di Interclasse o 
Classe 

ritiro temporaneo del dispositivo 

e comunicazione alla famiglia 

• ritiro del dispositivo, 

annotazione sul registro di 

classe, convocazione dei 

genitori 

• provvedimento

 in funzione della 

gravità 

DANNEGGIAMENTO 
DELLE COSE PROPRIE O 
ALTRUI 

- insegnante 
Scolastico 

e/o Dirigente 

• annotazione sul registro di 

classe, comunicazione ai genitori, 

riparazione economica del danno 

• annotazione sul 

registro di classe, 

comunicazione ai genitori, 

riparazione 
economica del danno 

• attività a favore della 

comunità scolastica 

DANNEGGIAMENTO 
STRUTTURE O 

ATTREZZATURE 

SCOLASTICHE 

• insegnantee/o Dirigente 
            Scolastico 

• Consiglio di Interclasse o 

              Classe 

• annotazione sul registro 

di classe, comunicazione 

ai genitori, riparazione 

economica del danno 

• attività a favore della 

comunità scolastica 

• annotazione sul 

registro di classe, 

comunicazione ai genitori, 

riparazione 
economica del danno 

• attività a favore 

della comunità scolastica 

• provvedimento

 di sospensione 

 

COMPORTAMENTO 
LESIVO DELLA 

PROPRIA O ALTRUI 

INCOLUMITÀ 

• insegnante e/o Dirigente 
               Scolastico 

• Consiglio di 

Interclasse o Classe 

o 

• annotazione sul registro di classe, 

convocazione dei genitori 

• annotazione sul registro di 

classe, convocazione dei 

genitori 

• provvedimento di 

sospensione in funzione 

della gravità 

SCORRETTEZZE, 

OFFESE O MOLESTIE 

GRAVI VERSO I 

COMPAGNI 

• insegnante 

• Dirigente Scolastico 

• Consiglio di Interclasse o 
Classe 

 

• annotazione sul registro di 

classe 

• rimprovero scritto 

• provvedimento di 

sospensione in 

funzione della 

gravità 



SCORRETTEZZE O  
OFFESE GRAVI VERSO 
GLI INSEGNANTI O IL 
PERSONALE NON 
DOCENTE 

• insegnante e Consiglio 
Interclasse o Classe 

• Consiglio d'Istituto 

di 

• annotazione sul registro di classe, 

convocazione dei genitori 

• provvedimento di 

sospensione in 

funzione della 

gravità 

VIOLENZA 
INTENZIONALE, OFFESE 

GRAVI ALLA DIGNITÀ 
DELLE PERSONE 

• insegnante e/o 
Dirigente Scolastico  

•  Consiglio di 
Interclasse o Classe, 

• Consiglio d'Istituto 
• annotazione sul registro 

di classe, convocazione 

dei genitori 

• provvedimento di 

sospensione in 

funzione della 

gravità. 

FUMO 

- insegnante 
        Scolastico 

e/o Dirigente 

• annotazione sul registro di classe, 

comunicazione ai genitori 

- Comunicazione ai 

genitori, pagamento della 

sanzione amministrativa, 

provvedimento di 

sospensione 
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse entro cinque giorni dalla notifica della 

comunicazione all' Organo di Garanzia d'Istituto che dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni. 

TITOLO 11: PATTO EDUCATIVO Dl CORRESPONSABILITÀ 

Articolo XI. Al momento dell'iscrizione gli alunni ed i genitori sottoscrivono il Patto Educativo di 
Corresponsabilità che prevede la dichiarazione di conoscenza e di impegno al rispetto del presente 
regolamento di disciplina e precisa i diritti ed i doveri di tutti i soggetti che instaurano un rapporto 
nella scuola: istituzione scolastica autonoma, studenti e genitori. 

Articolo XII. Il Patto Educativo di Corresponsabilità è elaborato dal Collegio dei Docenti ed è 
adottato dal Consiglio di Istituto. 

TITOLO 111: L' ORGANO Dl GARANZIA 
Articolo XIII. Finalità e compiti 

1. L'Organo di Garanzia (O.G.) dell'IC "Padre Isaia Columbro" è costituito ai sensi dell'articolo 5, 
comma 2, del D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249. 

2. Tale organo si basa sul principio per cui la scuola è una comunità, all'interno della quale ognuno 
ha il diritto e il dovere di operare con modalità di comportamento adeguate a promuovere ed 
assicurare una serena convivenza nel rispetto e nell'applicazione corretta delle norme. 

3. Le sue funzioni, previste dallo Statuto degli Studenti e delle Studentesse, sono di: 

 prevenire e affrontare problemi e conflitti che possano emergere nel rapporto tra studenti e 
personale della scuola e in merito all'applicazione dello Statuto ed avviarli a soluzione. 

 esaminare i ricorsi presentati dagli studenti dell'istituto in seguito all'irrogazione di una 
sanzione disciplinare a norma di regolamento di disciplina. Il funzionamento dell'O.G. è 
ispirato infatti a principi di collaborazione tra scuola e famiglia, anche al fine di rimuovere 
possibili situazioni di disagio vissute dagli studenti nei confronti degli insegnanti o viceversa. 

 

 

 

 



Articolo XIV. Composizione 

1. L'Organo di Garanzia è composto: 

 dal Dirigente Scolastico, che lo presiede;  

 da un insegnante designato dal Collegio dei Docenti; 

 da un genitore designato dal Consiglio d'Istituto; 

 da una unità di personale ATA, designata 

dall'assemblea del personale ATA. 

2. I componenti dell' O.G. restano in carica per un periodo di tempo corrispondente alla durata del 
Consiglio d'Istituto quanto a genitori, insegnanti e personale ATA, e per un anno quanto agli 
studenti. Ciascuno dei membri indicati verrà sostituito, in caso di temporanea impossibilità o 
astensione obbligatoria, da un supplente indicato dai rispettivi organi di appartenenza. In caso di 
due assenze consecutive si decade dall'incarico e il Consiglio di Istituto provvederà al reintegro. 

3. I componenti dell'O.G., qualora si ravvisino situazioni di incompatibilità, non potranno 
partecipare alla seduta e saranno sostituiti da supplenti. 

4.  La funzione di segretario verbalizzatore viene svolta da uno dei componenti designato dal 
Presidente. 

Articolo XV. Modalità e criteri di funzionamento generali 

1. L'Organo di Garanzia viene convocato dal Presidente. 

2. La convocazione ordinaria deve essere fatta almeno con tre giorni di anticipo. In caso di urgenza 
motivata, il presidente potrà convocare l'O.G. anche con un solo giorno di anticipo. 

3. Ciascuno dei componenti dell'O.G. è tenuto alla massima riservatezza in ordine alle segnalazioni 
ricevute ovvero di cui è venuto a conoscenza in quanto membro o collaboratore dell'organo di 
garanzia e non può assumere individualmente alcuna iniziativa né servirsi del materiale raccolto 
senza il consenso dell'organo stesso e per scopi esclusivamente attinenti alle finalità dell'O.G. 

4. Le deliberazioni dell'O.G. devono essere sancite da una votazione, nella quale non è ammessa 
l'astensione ed il cui esito sarà citato nel verbale. Si decide a maggioranza semplice e, in caso di 
parità, prevale il voto del Presidente in carica durante la seduta. 

Articolo XVI. I ricorsi per le problematiche studenti- insegnanti o con altro personale scolastico 

e per l'applicazione dello statuto 

1. L'Organo di Garanzia prende in considerazione e si pronuncia sui conflitti interni alla scuola in 
merito all'applicazione dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse e sui problemi inerenti al 
rapporto studenti / insegnanti. 

2. Per problemi che attengono al rapporto tra insegnanti e studenti si intendono quelli relativi sia alla 
didattica che alle relazioni con sezioni, classi o parti significative delle stesse o anche con singoli 
studenti. 

3. L'O.G. promuove, con finalità di prevenzione, ogni attività utile a verificare e migliorare la qualità 
dei rapporti tra insegnanti e studenti attraverso incontri di formazione, questionari, monitoraggi 
ed ogni altra iniziativa adeguata a tal fine. 

4. L'O.G. riceve, inoltre, segnalazioni da chiunque vi abbia interesse ed in particolare da parte dei 
rappresentanti di classe (genitori o studenti) in ordine a problemi emersi nel corso di assemblee di 
sezione o di classe, da parte dei consigli di classe per mezzo dei docenti coordinatori ovvero da 
parte di studenti. 



5. L'O.G. si riunisce di norma all'inizio dell'anno scolastico, al termine del primo quadrimestre ed al 
termine dell'anno scolastico ed è presieduto dal suo Presidente (o dal suo sostituto designato), che 
è tenuto a convocare l'organo di garanzia ogni qualvolta pervenga una segnalazione. 

6. Sulla base della segnalazione ricevuta l'O.G., collettivamente ovvero per mezzo di uno o più suoi 
componenti o di altri genitori, insegnanti o studenti appositamente delegati, si impegna a 
raccogliere informazioni documentate, decidendo poi a maggioranza (con eventuale voto 
prevalente del Presidente) se il problema sollevato meriti attenzione e debba essere avviato a 
soluzione, adottando in tal caso tutte le opportune iniziative. 

Articolo XVII. I ricorsi per le sanzioni disciplinari 

1. Il ricorso avverso ad una delle sanzioni disciplinari comminate conformemente al regolamento 
di disciplina può essere presentato dall'alunno o da uno dei genitori (per l'alunno minorenne) 
mediante istanza scritta indirizzata al Presidente dell'O.G., in cui si ricordano i fatti e si 
esprimono le proprie considerazioni inerenti all'accaduto. Non sono prese in esame le parti o le 
considerazioni che esulano dallo stesso. 

2. Il ricorso deve essere presentato in segreteria alunni entro il termine prescritto di 15 giorni dalla 
comunicazione della sanzione. I ricorsi presentati fuori termine, non saranno in nessun caso 
accolti. 

3. Fino al giorno che precede la riunione dell'O.G., indetta per discutere la sanzione, è possibile 
presentare memorie e documentazione integrativa. 

4. Ricevuto il ricorso, il Presidente, personalmente o nominando un componete istruttore, provvede 
a reperire se necessario gli atti, le testimonianze, le memorie del docente che propone la sanzione, 
dell'alunno, della famiglia, del Consiglio di Classe, o di chi sia stato coinvolto o citato. 

5. Il materiale reperito dall'istruttore viene raccolto in un dossier e costituisce la base della 
discussione e della delibera dell'O.G. 

6. L'organo si riunisce entro i tempi previsti e alla seduta chiama a partecipare lo studente a cui è 
stata irrogata la sanzione disciplinare. 

7. Qualora la sanzione sia stata irrogata per comportamento scorretto nei confronti di un docente o 
di un non docente, anch'egli è chiamato a partecipare alla seduta. 

8. Le loro testimonianze sono rese a verbale. 

9. L'organo può confermare, modificare o revocare la sanzione irrogata, offrendo sempre allo 
studente la possibilità di convertirla in attività utili alla scuola. 

10. La deliberazione dell'O.G. viene esposta di norma all'albo dell'istituto. In caso di conferma, 
modifica o annullamento, il Dirigente Scolastico provvederà ad informare della sanzione il 
Consiglio di classe, tramite il diario di classe. 

11. La famiglia dell'alunno verrà avvertita mediante lettera raccomandata. 

12. Contro le violazioni del DPR 24 giugno 1998 n. 249 "Regolamento recante lo statuto delle 
studentesse e degli studenti della scuola secondaria" così come modificato dal DPR 21 novembre 
2007 n. 235 è ammesso reclamo al Direttore dell'Ufficio Scolastico Regionale del Lazio, che 
decide previo parere vincolante dell 'Organo di Garanzia Regionale. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Il presente regolamento, approvato dal Consiglio di Istituto delibera n. 76, il 25/09/2017 è pubblicato 
sul sito web www.icpadreisaia.edu.it unitamente al Regolamento richiamante lo Statuto delle 
studentesse e degli studenti. 

 


